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Normativa Nazionale Protezione dei Lavoratori

D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124 Assicurazione contro l'asbestosi

Decreto Interministeriale 18 aprile 1973

Elenco delle malattie per le quali è obbligatoria la

denuncia contro gli infortuni sul lavoro e le malattie

professionali .

Decreto Interministeriale 16 ottobre 1986

Integrazione delle norme del decreto del Presidente della

Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, in materia di controllo

dell'aria ambiente nelle attivita' estrattive dell'amianto .

Decreto Ministero Lavoro e Previdenza Sociale 21 

gennaio 1987

Norme tecniche per l'esecuzione di visite mediche

periodiche ai lavoratori esposti al rischio di asbestosi .

Decreto Ministero Lavoro e Previdenza Sociale 20 

giugno 1988 

Nuova tabella dei tassi di premio supplementare per

l'assicurazione contro la silicosi e l'asbestosi, e relative

modalità di applicazione .

Legge 4 agosto 1993, n. 271

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto -

legge 5 giugno 1993, n. 169, recante disposizioni urgenti

per i lavoratori del settore dell'amianto .

Decreto Legislativo 11 agosto 1993, n. 374
I mestieri a rischio - Le attività previste dalla tabella A

allegata al decreto

Decreto Ministero Lavoro 19 maggio 1999
Individuazione delle attività particolarmente usuranti

(articolo 59, comma 11 della legge 449/ 97)

http://www.assoamianto.it/DPR_30_giugno_1965_n_1124.htm
http://www.assoamianto.it/decreto_interministeriale_18_apr.htm
http://www.assoamianto.it/decreto_16_ottobre_1986.htm
http://www.assoamianto.it/decreto_21_gennaio_1987.htm
http://www.assoamianto.it/decreto_21_gennaio_1987.htm
http://www.assoamianto.it/decreto_min_lav_20_giugno_1988.htm
http://www.assoamianto.it/decreto_min_lav_20_giugno_1988.htm
http://www.assoamianto.it/legge_271_93.htm
http://www.assoamianto.it/d_lgs_37493_i_mestieri_a_rischio.htm
http://www.assoamianto.it/D_Min_Lavoro_19_maggio_1999.htm


Normativa Nazionale Restrizioni/divieti di impiego

Decreto del Presidente della Repubblica 10 Settembre 

1982, n. 904

Attuazione della direttiva (CEE) n. 76/ 769 relativa alla immissione sul mercato

ed all'uso di talune sostanze e preparati pericolosi

Aggiornato con il D.M. 14 dicembre 2004

Ordinanza Ministero Sanità 26 giugno 1986
Restrizioni all'immissione sul mercato ed all'uso della crocidolite e dei prodotti

che la contengono .

Circolare Ministero Sanità 1 luglio 1986, n. 42

Indicazioni esplicative per l'applicazione dell'ordinanza ministeriale 26

giugno 1986 relativa alle restrizioni sul mercato ed all'uso della crocidolite e di

taluni prodotti che la contengono .

Circolare Ministero Sanità 10 luglio 1986, n.45

Piano di interventi e misure tecniche per la individuazione ed eliminazione

del rischio connesso all'impiego di materiali contenenti amianto in edifici

scolastici e ospedalieri pubblici e privati .

Decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 1988, 

n. 215

Attuazione delle direttive CEE numeri 83/ 478/ e 85/ 610 recanti,

rispettivamente, la quinta e la settima modifica (amianto) della direttiva CEE

n. 76/ 769 per il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed

amministrative degli Stati membri relative alle restrizioni in materia di

immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati pericolosi, ai

sensi dell'art . 15 della legge 16 aprile 1987, n. 183.

http://www.assoamianto.it/DPR_10_09_1982.htm
http://www.assoamianto.it/ordinanza_26_giugno_1986.htm
http://www.assoamianto.it/circolare_1_luglio_1986_n_42.htm
http://www.assoamianto.it/circolare_10_luglio_1986_n_45.htm
http://www.assoamianto.it/dpr_n_215_24051988.htm


La Legge Fondamentale

Legge 27 marzo 1992 n. 257 Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto .

Attuazione della Legge n. 257/92

Decreto Ministero Sanità 6 settembre 1994

Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art . 6, comma 3, dell'art . 12,

comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego

dell'amianto .

Circolare Ministero Sanità 12 aprile 1995, n. 7 Circolare esplicativa del decreto ministeriale 6 settembre 1994.

Decreto Ministero Sanita' 26 ottobre 1995
Normative e metodologie per la valutazione del rischio, il controllo, la manutenzione e

la bonifica dei materiali contenenti amianto presenti nei mezzi rotabili .

Decreto Ministero Sanita' 14 maggio 1996

Normative e metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per

rendere innocuo l'amianto, previsti dall'art . 5, comma 1, lett . f, della L257/ 92, recante :

Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto .

Decreto Ministero Industria Commercio Artigianato 12 febbraio 1997 Criteri per l'omologazione dei prodotti sostitutivi dell'amianto

Decreto Ministero Industria Commercio Artigianato 26 marzo 1998
Elenco contenente i nomi delle imprese e dei materiali sostitutivi dell'amianto che

hanno ottenuto l'omologazione .

Decreto Ministero Sanita' 20 agosto 1999

Ampliamento delle normative e delle metodologie tecniche per gli interventi di

bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo lõamianto,previsti dallõart. 5, comma 1,

lettera f), della legge 27 marzo 1992, n. 257, recante norme relative alla cessazione

dellõimpiegodellõamianto.

Decreto Ministero Sanità 25 luglio 2001

Rettifica al decreto 20 agosto 1999, concernente "Ampliamento delle normative e delle

metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere

innocuo l'amianto, previsti dall'art . 5, comma 1, lettera f), della legge 27 marzo 1992, n.

257, recante norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto" .

Decreto Ministero della Salute 14 dicembre 2004 Divieto di installazione di materiali contenenti amianto intenzionalmente aggiunto .

http://www.assoamianto.it/legge_257_92.htm
http://www.assoamianto.it/D_MIN_6_94.htm
http://www.assoamianto.it/C_MIN_7_95.htm
http://www.assoamianto.it/D_MIN_26_10_95.htm
http://www.assoamianto.it/D_MIN_14_05_96.htm
http://www.assoamianto.it/ministero_dell.htm
http://www.assoamianto.it/decreto_min_ind_26_marzo_1998.htm
http://www.assoamianto.it/decreto_m_san_20081999.htm
http://www.assoamianto.it/D_M_25_07_2001.htm
http://www.assoamianto.it/DECRETO_14_DICEMBRE_2004.htm


MESSA AL BANDO DELLõAMIANTO

Le prime disposizioni che regolamentano lõusodellõamiantorisalgono al 1986 con lõordinanzadel

Ministero della Sanità 26/ 6/ 86 con la quale si limita lõimmissionenel mercato e lõusodella

crocidolite .

Il DPR 215 del 1998 amplia ulteriormente il campo delle restrizioni estendendolo a tutti i tipi di

amianto quando siano impiegati in alcune tipologie di prodotti, quali giocattoli, articoli per

fumatori, pitture e vernici nonché il divieto dellõapplicazionea spruzzo.

Nel 1992 con la legge n. 257 lõItaliamette al bando tutti i prodotti contenenti amianto, vietando

lõestrazione,lõimportazione,la commercializzazione e la produzione di amianto e di prodotti

contenenti amianto, secondo un programma di dismissione il cui termine ultimo è fissato al 28

aprile 1994.

La Legge Fondamentale

Legge 27 marzo 1992 n. 257

Norme relative alla cessazione dell'impiego

dell'amianto .

http://www.assoamianto.it/legge_257_92.htm


La L. 257/ 92 regolamenta il processo di dismissione, definendo i criteri per il finanziamento
delle imprese interessate alla riconversione produttiva e per i benefici previdenziali a

favore dei lavoratori occupati nella produzione dellõamianto.

La norma tenta di abbracciare la complessa tematica dell'amianto nella sua interezza

¶Sono previste disposizioni specifiche per il controllo delle imprese impegnate nelle

attività di lavorazione, manutenzione, bonifica e smaltimento dellõamianto;

¶viene introdotto lõobbligoper coloro che operano nello smaltimento e nella
rimozione dellõamiantodi iscriversi a una speciale sezione dellõalbodelle imprese
esercenti servizi di smaltimento dei rifiuti.

¶particolare attenzione è riservata al problema amianto negli edifici, individuando

come situazioni a maggior rischio quelle nelle quali lõamiantosi trova libero o legato
in matrice friabile .

I proprietari degli immobili hanno lõobbligodi notificare alle USLla presenza di amianto in
matrice friabile, le Regioni hanno il potere di disporre, quando ritenuto opportuno, la

rimozione dei materiali contenenti amianto, con oneri a carico dei proprietari degli
immobili .

LEGGE. 257/92



La legge 257/ 92, tuttavia, non disciplina in maniera specifica nessuno di questi aspetti, ma

rimanda alla successiva emanazione di una lunga serie di dispositivi di attuazione

In attuazione di quanto previsto dalla L. 257/ 92 sono stati fino ad oggi emanati disciplinari

tecnici che riguardano la valutazione del rischio e la bonifica di edifici (DM 6 settembre

1994), rotabili ferroviari (DM 26 ottobre 1995), siti estrattivi, siti dismessi, tubazioni e serbatoi

in amianto -cemento (DM 14 maggio 1996).

Legge 257/92



il DM 6 settembre 1994, contiene i principi per la valutazione del rischio, la sicurezza durante gli
interventi di bonifica, le metodologie per le indagini di laboratorio, cui fanno riferimento anche i

decreti successivi .

Il decreto riporta norme a carattere "prescrittivo" (obbligatorie) e norme a carattere "indicativo"

(linee guida non vincolanti) .

I materiali contenenti amianto sono distinti in:

a) friabili : facilmente sbriciolabili con la semplice pressione manuale;

b) compatti : duri, sbriciolabili solo con lõimpiego di attrezzi meccanici.

DM 6 settembre 1994

La valutazione del rischio si basa principalmente sullõispezione visiva dei materiali contenenti 
amianto, finalizzata allõindividuazione di:

Åtipo e condizione dei materiali;

Åfattori di possibile danneggiamento e degrado;
Åfattori di diffusione delle fibre ed esposizione degli individui.



materiali integri non suscettibilidi danneggiamento,per i
quali non è necessariala bonifica,ma soloƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜdi
un programmadi controllo e manutenzionefinalizzatoa
mantenerein buonecondizionii materiali stessi;

materiali integri suscettibili di danneggiamento,per i
quali occorrono provvedimenti atti ad impedire il
danneggiamento,stabiliti ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdel programma di
controllo e manutenzione, con ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁdi una
bonifica a medio termine, in caso di impossibilità di
ridurre significativamenteil pericolodi danneggiamento;

materiali danneggiati, per i quali sono necessari
interventi specifici da attuare in tempi brevi quali il
restaurodei materiali in sede,quandoil danneggiamento
è limitato, ovvero,neglialtri casi,la bonifica.

In base alla valutazione i materiali contenenti amianto sono classificabili come :

DM 6 settembre 1994



Inquinamento atmosferico I fase Inquadramento normativo

Parte II - Valori di emissione

1.1. Sostanze ritenute cancerogene e/o tossiche per la riproduzione e/o mutagene (tabella A1)
Per le sostanze della tabella A1, i valori di emissione, che rappresentano valori minimi e massimi coincidenti, sono:  
Fermi restando i valori di emissione sopra indicati, ai fini del calcolo del flusso di massa e di concentrazione:
- in caso di presenza di più sostanze della stessa classe le quantità delle stesse devono esseresommate;
-in caso di presenza di più sostanze di classi diverse, alle quantità di sostanze della classe II devono essere  
sommate le quantità di sostanze di classe I e alle quantità di sostanze della classe III devono essere sommate le  
quantità di sostanze delle classi I e II.
Fermi restando i valori di emissione sopra indicati, al fine del rispetto del limite in concentrazione:
-in caso di presenza di più sostanze delle classi I e II la concentrazione totale non deve superare il limite della  
classe II
-in caso di presenza di più sostanze delle classi I, II e III, la concentrazione totale non deve superare il limite della  
classe III.
TabellaA1  
CLASSEI
-Asbesto (crisotilo, crocidolite, amosite, antofillite, actinolite e tremolite) - Benzo(a)pirene - Berillio e i suoi composti espressi come Be -
Dibenzo(a,h)antracene- 2-naftilammina e suoi Sali - Benzo(a)antracene - Benzo(b)fluorantene
- Benzo(j)fluorantene Benzo(k)fluorantene - Dibenzo(a,h)acridina - Dibenzo(a,j)acridina - Dibenzo(a,e)pirene - Dibenzo(a,h)pirene -
Dibenzo(a,i)pirene - Dibenzo(a,l)pirene - Cadmio e suoi composti, espressi come Cd (1) ïDimetilnitrosamina - Indeno (1,2,3 -cd) pirene (1)
- 5-Nitroacenaftene - 2-Nitronaftalene - 1-Metil-3-Nitro-1-Nitrosoguanidina
Arsenico e suoi composti, espressi come As- Cromo (VI) e suoi composti, espressi come Cr- Cobalto e suoi composti, espressi come Co -

3,3'-Diclorobenzidina e suoi Sali ïDimetilsolfato ïEtilenimmina - Nichel e suoi composti espressi come Ni (2) - 4- aminobifenile e suoi Sali
- Benzidina e suoi Sali - 4,4'-Metilen bis (2-Cloroanilina) e suoi Sali ïDietilsolfato - 3,3'-Dimetilbenzidina e suoi sali- Esametilfosforotriamide
-2-Metilaziridina - Metil ONN Azossimetile Acetato ïSulfallate ïDimetilcarbammoilcloruro - 3,3'-Dimetossibenzidina e suoi Sali  
CLASSEIII

- Acrilonitrile ïBenzene - 1,3-butadiene - 1-cloro-2,3-epossipropano (epicloridrina) - 1,2-dibromoetano- 1,2-epossipropano - 1,2-
dicloroetano - vinile cloruro - 1,3-Dicloro-2-propanolo - Clorometil (Metil) Etere - N,N-Dimetilidrazina ïIdrazina - Ossido di etilene ï
Etilentiourea - 2-Nitropropano - Bis-Clorometiletere - 3-Propanolide - 1,3-Propansultone
- Stirene Ossido Soglia di rilevanza  

(espressa come flusso dimassa)
Valore di emissione  

(espresso comeconcentrazione)

ClasseI 0,5 g/h 0,1mg/Nm3

ClasseII 5g/h 1mg/Nm3

ClasseIII 25g/h 5mg/Nm3



In situazioni di incerta classificazione lõispezionevisiva può essere integrata con unõindagine

ambientale sulle fibre aerodisperse .

In tal caso, i limiti di concentrazione da considerare come indicativi di una situazione di

inquinamento in atto sono :

- 20 fibre/litro, se misurati in Microscopia Ottica (MOCF)

- 2 fibre/litro, se misurati in Microscopia Elettronica (SEM)

DM 6 settembre 1994



I metodi di bonifica indicati sono :

Rimozione

Incapsulamento

Confinamento

DM 6 settembre 1994



Il decreto raccomanda alcuni criteri da tenere presenti per la scelta del metodo di bonifica .

Definisce anche cosa deve essere previsto nel piano di controllo e manutenzione dei materiali di

amianto lasciati in sede .

Le misure di sicurezza da rispettare durante gli interventi di bonifica dei materiali di amianto friabile

sono descritte in dettaglio, con riguardo allõallestimentodel cantiere, i sistemi di depressione, le

unità di decontaminazione, il monitoraggio ambientale per il controllo del cantiere, ecc .

La certificazione della restituibilità degli ambienti bonificati da amianto friabile deve essere

effettuata dalla ASL competente, in base ad unõispezionevisuale della zona decontaminata e a

determinazioni analitiche della concentrazione di fibre di amianto aerodisperse misurata in

Microscopia Elettronica (SEM), che deve risultare inferiore a 2 fibre/litro .

DM 6 settembre 1994



Il decreto tratta a parte le coperture in amianto -cemento indicando come possibili metodi
di bonifica la rimozione, lõincapsulamentoe la sopracopertura e descrivendo le procedure

per la bonifica, con particolare riguardo alle tecniche di rimozione .

Gli allegati 1, 2 e 3 del DM 6 settembre 1994 riportano i metodi analitici per la determinazione
dellõamiantonei materiali in massa e per la misura della concentrazione in aria ai fini del
controllo degli edifici, del monitoraggio del cantiere di bonifica e della restituibilità delle aree

bonificate

I successivi DM 14 maggio 1996 e 7 luglio 1997 stabiliscono i requisiti minimi cui devono
conformarsi i laboratori che intendono eseguire tali tipi di attività .

DM 6 settembre 1994



DEFINIZIONE DIFIBRA

Una fibra è una struttura allungata e sottile,a prescinderedalla sua origine o

composizione,con i lati paralleli chela fannodistingueredalla polveree dai frammenti

irregolaridi mineralio di materiali.

Da un puntodi vistadellecaratteristichedi interessebiologicoe quindi della pericolosità,

fibre corte e in particolare anche spesse(non inalabili), avranno in ultima analisi

comportamentianaloghiaquelli dellepolveri.

LE FIBREINALABILI: sonotuttequellechepresentanodimensioni(100µm)

tali dapoteresserebloccataal livello nasale.

LE FIBRERESPIRABILI: Sonotuttequellechepossonoessereinalatee  penetrare

nelleprofonditàdei polmoni.



1. anfiboli (silicati di Ca e Mg) comprendono la

(amianto bruno),crocidolite (amianto blu), lôamosite  

lôantofillite , lôactinolite , la tremolite

il crisotilo2. serpentino (silicati di Mg) comprende

(amianto bianco) .

3. Recenti studi indicano potenzialità patogene anche in

altre fibre come di fluoroedenite (Biancavilla),

erionite (Turchia),

quelle

orto e clino pirosseni e antigorite,

diopside, sepiolite, balangeorite e carlosturanite

TIPOLOGIE DIAMIANTO

Le fibre di amianto considerate nelle leggi sono
quelle asbestiformi che appartengono a due
gruppi di minerali : serpentini e anfiboli .

11
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Amianto o Asbesto

Anfibolo  

(Silicati Ca eMg)

Amosite (AmiantoBruno)

Crocidolite (AmiantoBlu)

Tremolite

Actinolite  

Antofilli te

Serpentino

(Silicati delMg)
Crisotilo (AmiantoBianco)



SEM

1
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AMIANTO NELLEABITAZIONI
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MATERIALICONAMIANTOINTENZIONALMENTEAGGIUNTO
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Tubazioni

Guarnizione di flangia

33



Fiaccola in Bambù Made in China

A: Fiaccola completa di stoppino,  

rondella e tappo

B: Particolare della rondella nel

tappo

C: Le tre parti staccate

I NUOVIPRODOTTICONTENENTIAMIANTO

Crisotilo

36


